Udrete, sì, ma non comprenderete
Is 55,10-11; Sal 64,10-14; Rm 8,18-23; Mt 13,1-23.
16 LUGLIO – XV DOMENICA T.O.
L’intelligenza dell’uomo è lo Spirito Santo, così come la sapienza, la conoscenza. Già un solo peccato veniale indebolisce lo Spirito di Dio e lo rende non perfettamente capace di poter agire in noi e per noi. Il peccato mortale lo toglie dall’anima e dal cuore. La perseveranza nel vizio, nel peccato, nell’immoralità rende pietra e sasso anche la nostra umana intelligenza e razionalità. Divenuti di ferro l’anima e la mente di bronzo, non vi è più alcuna possibilità di entrare in contatto con il Signore. Lui può anche parlare, inviare i suoi profeti. Ma ormai la natura nostra si è talmente trasformata a causa del male, da divenire insensibile alla voce di Dio che parla con premura e sempre. Quanto Isaia visse ai suoi tempi con il popolo del Signore, anche oggi Gesù lo vive. Lui parla a molti cuori, ma questi mai potranno comprendere le sue parole. Il peccato li ha trasformati in ferro, bronzo, pietra. L’acqua scivola, ma non penetra. Tutti siamo chiamati a mettere ogni cura perché non si giunga alla pietrificazione del nostro cuore o della nostra mente. Non vi è più ritorno indietro. Siamo abbandonati a noi stessi. È la fine. Non c’è più salvezza né redenzione. Il seminatore semina, ma il terreno è strada, sassi, spine. Non c’è fruttificazione della Parola. 

Quel giorno Gesù uscì di casa e sedette in riva al mare. Si radunò attorno a lui tanta folla che egli salì su una barca e si mise a sedere, mentre tutta la folla stava sulla spiaggia. Egli parlò loro di molte cose con parabole. E disse: «Ecco, il seminatore uscì a seminare. Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada; vennero gli uccelli e la mangiarono. Un’altra parte cadde sul terreno sassoso, dove non c’era molta terra; germogliò subito, perché il terreno non era profondo, ma quando spuntò il sole, fu bruciata e, non avendo radici, seccò. Un’altra parte cadde sui rovi, e i rovi crebbero e la soffocarono. Un’altra parte cadde sul terreno buono e diede frutto: il cento, il sessanta, il trenta per uno. Chi ha orecchi, ascolti». 

Gli si avvicinarono allora i discepoli e gli dissero: «Perché a loro parli con parabole?». Egli rispose loro: «Perché a voi è dato conoscere i misteri del regno dei cieli, ma a loro non è dato. Infatti a colui che ha, verrà dato e sarà nell’abbondanza; ma a colui che non ha, sarà tolto anche quello che ha. Per questo a loro parlo con parabole: perché guardando non vedono, udendo non ascoltano e non comprendono. Così si compie per loro la profezia di Isaia che dice: Udrete, sì, ma non comprenderete, guarderete, sì, ma non vedrete. Perché il cuore di questo popolo è diventato insensibile, sono diventati duri di orecchi e hanno chiuso gli occhi, perché non vedano con gli occhi, non ascoltino con gli orecchi e non comprendano con il cuore e non si convertano e io li guarisca! Beati invece i vostri occhi perché vedono e i vostri orecchi perché ascoltano. In verità io vi dico: molti profeti e molti giusti hanno desiderato vedere ciò che voi guardate, ma non lo videro, e ascoltare ciò che voi ascoltate, ma non lo ascoltarono!

Voi dunque ascoltate la parabola del seminatore. Ogni volta che uno ascolta la parola del Regno e non la comprende, viene il Maligno e ruba ciò che è stato seminato nel suo cuore: questo è il seme seminato lungo la strada. Quello che è stato seminato sul terreno sassoso è colui che ascolta la Parola e l’accoglie subito con gioia, ma non ha in sé radici ed è incostante, sicché, appena giunge una tribolazione o una persecuzione a causa della Parola, egli subito viene meno. Quello seminato tra i rovi è colui che ascolta la Parola, ma la preoccupazione del mondo e la seduzione della ricchezza soffocano la Parola ed essa non dà frutto. Quello seminato sul terreno buono è colui che ascolta la Parola e la comprende; questi dà frutto e produce il cento, il sessanta, il trenta per uno».

Ogni uomo di Dio deve impegnarsi a camminare di fede in fede e di verità in verità, preso per mano, condotto e guidato dallo Spirito Santo, il solo che conosce i pensieri di Dio ed anche il solo che può comunicarceli attimo per attimo e circostanza per circostanza. Se non si avanza, si retrocede e si può anche giungere al punto del non ritorno, che avviene quando si commette il peccato contro lo Spirito Santo. Ma oggi di tutti questi disastri spirituali si tace. Ad ognuno viene data licenza di peccare. Si crede che un po’ di grazia sparsa sul peccato, possa dare vita all’uomo. Con il peccato si è già nella morte. La grazia mai potrà abitare là dove vi è il peccato. Mai.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci camminare nello Spirito. 

